
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER

IL SERVIZIO DI PISCINA COMUNALE

L’Amministrazione Comunale di _____________ appalta il servizio di piscina comunale secondo le modalità ed i patti ed i criteri ecologici descritti nel presente capitolato speciale di appalto.

     ART.1: OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esercizio in nome e per conto dell’Amministrazione di _________________ del servizio della piscina di proprietà comunale sita in piazza Divertimenti .

ART. 2: DURATA DELL’APPALTO 

L’appalto avrà la durata di anni cinque (6 stagioni ) decorrenti dalla stagione estiva ______ sino alla stagione estiva ______ compresa ( periodo decorrente a far tempo dal  ________ sino al __________). La ditta aggiudicataria dovrà dare inizio al funzionamento del servizio entro il  15 giugno di ogni anno, sotto pena di decadenza.

Prima dell’apertura della piscina un rappresentante della ditta e uno del Comune provvederanno a redigere apposito inventario del materiale esistente.

ART.3: CANONE D’APPALTO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

L’importo minimo del canone annuo posto a base di gara per l’appalto del servizio è stabilito in € _____________ IVA compresa.

Il canone annuo dovrà essere corrisposto all’Amministrazione Comunale entro e non oltre 15 giorni dell’apertura annuale dell’impianto, sotto pena di decadenza.

La valutazione dell’offerta sarà effettuata tenendo conto sia della parte strettamente economica legata al canone, che non potrà in alcun modo essere inferiore all’importo minimo di €._________ IVA compresa, sia dell’eventuale  proposta di investimenti relativi alla realizzazione di nuovi impianti ed apparecchiature per il contenimento dei consumi di acqua, gas ed energia elettrica  da realizzarsi preferibilmente prima dell’apertura dell’impianto natatorio e comunque entro e non oltre il _________ .

L’eventuale  proposta di investimento dovrà essere supportata, in sede di offerta, da tutta la documentazione necessaria, redatta da tecnico abilitato, che illustri ed evidenzi le caratteristiche degli investimenti proposti, che ne dimostri la fattibilità nel rispetto dei tempi indicati ( a tal fine allegare cronoprogramma indicante la tempistica degli investimenti ), che ne quantifichi il valore (allegare a tal fine dettagliato preventivo di spesa) e che ne asseveri, se del caso, la conformità con gli strumenti urbanistici approvati o adottati, con il regolamento edilizio, con le norme di sicurezza, con le norme igienico sanitarie, con le norme inerenti l’abbattimento delle barriere architettoniche, con le norme  inerenti la sicurezza degli impianti (L.46/90), con le norme inerenti il contenimento del consumo di energia e con eventuali altre norme specifiche connesse alla proposta.

Le opere realizzate o comunque le attrezzature installate alla fine della gestione passeranno gratuitamente in proprietà del Comune. Il proponente dovrà impegnarsi in tal senso a presentare idoneo atto unilaterale d’obbligo prima dell’esecuzione dei lavori.

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base al punteggio assegnato ai seguenti criteri: 

· offerta economica  (canone + valore investimenti)………………….…….... max punti 40

· impianti e dispositivi per il contenimento dei consumi di gas. ……..……… max punti 20

· impianti e dispositivi per il contenimento dei consumi di energia elettrica ..max punti 20

· impianti e dispositivi per il contenimento dei  consumi di acqua……………max punti 20

Con i proventi della gestione appaltata la ditta aggiudicataria s’intende compensata da qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso all’appalto.

ART.4 : CAUZIONE 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni nonchè del rimborso delle somme che l’Amministrazione comunale dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto commesso dalla ditta aggiudicataria a causa di inadempimento o cattiva gestione del servizio, l’appaltatore dovrà prestare una cauzione, mediante polizza fidejussoria, pari ad una annualità del canone di concessione quinquennale quale cauzione definitiva.

In sede di offerta dovrà essere presentata una cauzione provvisoria pari al 5% del canone di concessione quinquennale ( € _______ ) .

A garanzia invece dell’attuazione degli investimenti proposti dovrà essere presentata idonea polizza fidejussoria di pari valore degli investimenti, che verrà restituita dopo il positivo collaudo o certificazione di regolare esecuzione degli stessi.

ART.5 : PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO

L’appaltatore dovrà assicurare il servizio piscina comunale con proprio personale tra il quale anche un numero adeguato non inferiore a 2) di abilitati al salvamento per l’assistenza ai bagnanti. Per quanto non previsto dal presente  articolo si fa rinvio alle norme igienico sanitarie in materia.

ART. 6 : GESTIONE DEL SERVIZIO

L’appaltatore gestirà il servizio della piscina comunale, a suo rischio, con propri mezzi e con proprio personale nel rispetto delle tariffe fissate dal comune e dalle norme igienico sanitarie vigenti e future.

Tutte le spese di esercizio, luce, gas, telefono, acqua, materiali, pulizie e prodotti per le pulizie, manutenzioni e riparazioni ordinarie sono a carico dell’appaltatore, così come l’I.V.A. L’appaltatore, prima dell’apertura dell’impianto natatorio,  dovrà volturare a suo nome tutti contratti relativi all’erogazione del gas, acqua, luce e telefono. 

L’onere per l’autorizzazione sanitaria nonchè per la licenza stagionale inerente l’autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande è a carico della ditta appaltatrice.

I proventi derivanti dalla riscossione dei biglietti d’ingresso saranno introitai dalla ditta appaltatrice .

Le tariffe sono stabilite annualmente dalla Giunta Comunale con apposito provvedimento e non potranno essere variate.

ART. 7 : MANUTENZIONE

L’appaltatore è responsabile della conservazione e della buona manutenzione per la perfetta efficienza ed igiene dei locali, delle attrezzature, dei macchinari, delle docce, dei lavelli, dei  wc. e delle vasche ecc.

E’ altresì responsabile di tutti gli spazi di pertinenza compreso la recinzione, gli arredi esterni, il prato che deve essere tagliato ogni 10 giorni e innaffiato giornalmente.

La ditta è pure responsabile anche dei danni provocati da atti vandalici.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di far eseguire periodiche ispezioni per constatare lo stato di manutenzione e la pulizia delle attrezzature, nonchè di ordinare le riparazioni che riterrà necessarie ivi comprese eventuali sostituzioni con l’obbligo dell’appaltatore di attenersi alle prescrizioni ordinate.

ART. 8 : IGIENE

L’appaltatore deve garantire la perfetta clorazione dell’acqua delle vasche in sintonia con i valori di accettabilità richiesti  procedendo, a propria cura e spesa, all’acquisto del cloro e di ogni altro materiale di consumo che si renderà necessario.

Dovrà attenersi ad ogni prescrizione che il servizio 1 dell’Azienda Sanitaria N.___ riterrà di formulare per l’igiene e pulizia dell’impianto nonchè verificare e garantire la dotazione del materiale di pronto soccorso.

ART. 9 : PULIZIA

Prima dell’apertura al pubblico la ditta appaltatrice si impegna alla pulizia generale della struttura natatoria ed altresì si impegna a mantenere un’adeguata pulizia ed igienica dei locali e degli spazi esterni,  ivi compreso il prato verde, utilizzando idonei prodotti ed attrezzature. In particolare, la ditta si impegna per la costante pulizia delle cabine, delle docce e dei servizi igienici; questi ultimi vanno mantenuti sempre puliti, in modo da evitare il formarsi di incrostazioni; è fatto obbligo altresì di procedere alla cancellazione di scritte e disegni nonchè alla rimozione di manifesti pubblicitari esposti fuori dai luoghi prestabiliti.

L’inadempimento del presente articolo comporterà, previa diffida, la risoluzione del contratto salva l’applicazione delle sanzioni derivanti dalle leggi sanitarie vigenti.
    ART. 10 PRODOTTI PER LA PULIZIA

 La composizione chimica di detersivi, detergenti, sanificanti non deve contenere sostanze che sono considerate pericolose per l’ambiente secondo la DIR 67/548/CEE (0,020 gram/litre utilità ratio) (R59/53, R51/53, R52/53).

Le sostanze non devono essere classificate come tossiche ed altamente tossiche. Gli ingredienti non devono essere tossici per la riproduzione e cancerogeni. Il cloroformio ed altri composti organici clorurati possono essere presenti solo se le concentrazioni risultano inferiori per 10 volte all’applicazione del livello max di contaminazione. Ulteriori informazioni e delucidazioni sono fornite dalle schede  tecniche allegate al presente capitolato. La ditta appaltatrice, pena risoluzione del contratto, dovrà presentare relazione riguardante la composizione dei prodotti utilizzati.

    ART. 11 : RACCOLTA DEI RIFIUTI

La ditta appaltatrice dovrà attivare e promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti quali:

· rifiuto secco 

· rifiuto umido

· lattine alluminio

· vetro

· plastica

L’Amministrazione Comunale fornirà l’appaltatore di idonei contenitori che il servizio di nettezza urbana svuoterà ogni giorno. 

ART. 12 : MANUTENZIONE DELLE AREE VERDI

I manti erbosi devono essere gestiti in modo da escludere o minimizzare l’uso di prodotti chimici. E’ ammesso un periodo di transizione di due anni per passare da una gestione che prevede l’uso di prodotti chimici ad una gestione che risponda ai requisiti riportati di seguito. Non deve essere fatto uso di:

· composti sintetici per favorire la crescita, attivatori ed inoculatori,

· pesticidi sintetici

· erbicidi distillati dal petrolio

· fumiganti e sterilizzanti sintetici

· agenti umidificati sintetici quali ossido di etilene e poliacrilammidi

· resine sintetiche od altri prodotti che si ritiene migliorino la ritenzione e la penetrazione idrica o l’aggregazione del terreno

· veleni naturali quali arsenico e sali di piombo.

La ditta appaltatrice dovrà presentare dettagliata relazione riguardante la qualità dei prodotti utilizzati.

Il gestore del servizio dovrà eseguire la manutenzione ordinaria del prato provvedendo:

· al taglio settimanale del prato e al trasporto dell’erba sfalciata alla piazzola ecologica di via ___________; 

· all’rrigazione giornaliera del prato da effettuarsi, per mezzo dell’impianto esistente, nelle ore notturne;

· alle piccole risemine;

· alla fertilizzazione (N.2 nel corso dell’anno)

    ART. 13 : APERTURA-CHIUSURA E ORARI DI SERVIZIO

L’impianto natatorio dovrà essere aperto al pubblico entro e non oltre il 15 di giugno e la sua chiusura è fissata il 7 settembre, salvo deroghe concordate con l’Amministrazione Comunale.

Gli orari di funzionamento della piscina saranno fissati dall’Amministrazione Comunale sentita la ditta appaltatrice.

ART.14 : TARIFFE
Il prezzo del biglietto di entrata sarà determinato dal Comune. L’appaltatore potrà richiedere l’aumento del prezzo in relazione all’aumento del costo del servizio. La richiesta dovrà pervenire entro il 31 ottobre di ogni anno.

Ove l’Amministrazione non consenta l’aumento l’appaltatore potrà recedere dal contratto con preavviso di mesi due da inviare a mezzo Raccomandata RR. In tal caso non avrà diritto ad alcun compenso per indennizzo.

L’appaltatore è tenuto ad esporre nell’interno dell’edificio ed in modo ben visibile presso lo sportello della cassa gli orari di funzionamento della piscina e le relative tariffe.

Per i gruppi organizzati con almeno con almento 30 elementi, verrà praticata una tariffa ridotta, pari ad 50% del prezzo corrente stabilito. 

ART. 15: CORSI DI NUOTO

La ditta appaltatrice potrà tenere corsi di nuoto per bambini ed adulti con il consenso dell’Amministrazione che fisserà altresì le tariffe. In tale caso dovrà dimostrare la presenza di idoneo personale. La ditta appaltatrice non potrà comunque rifiutare eventuali corsi di nuoto organizzati dall’Amministrazione per due giorni la settimana  in orario antimeridiano ed a tariffe da concordare con l’Amministrazione Comunale.

ART. 16: ASSICURAZIONE

La ditta appaltatrice provvede a proprie cure e spese alla stipula di apposita assicurazione incendio e R.C. per danni che potessero danneggiare terzi frequentatori della piscina.

L’assicurazione dovrà coprire i danni causati dal personale dipendente, dall’appaltatore, senza possibilità di rivalsa nei confronti dell’amministrazione che rimane comunque sollevata da ogni responsabilità derivante dal funzionamento della piscina. L’assicurazione dovrà essere prestata almeno per i seguenti importi minimali :

€   1.549.370,70 = per sinistro

€   1.549.370,70 = per persone

€      516.456,90 = per danni a cose e animali

La ditta a maggior garanzia e nel suo interesse potrà proporre comunque polizze di importo superiore.

ART.17: OSSERVANZA CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

La ditta appaltatrice si obbliga ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto di lavoro riguardante il personale dipendente del settore per il tempo di durata dell’appalto e ciò anche se l’impresa non è aderente alle associazioni stipulanti. In caso di inadempienza e previa diffida, l’Amministrazione comunale comunicherà l’inottemperanza all’ufficio provinciale del lavoro.

ART.18: OBBLIGHI ASSICURATIVI

Tutti gli obblighi assicurativi assistenziali e previdenziali sono a carico dell’appaltatore il quale è il solo responsabile anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere a carico del Comune con l’esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune e di ogni indennizzo.

ART.19: OBBLIGHI DEL PERSONALE

Il personale in servizio dovrà mantenere costantemente un contegno corretto e riguardoso verso il pubblico e dovrà inoltre vigilare affinchè il pubblico mantenga un comportamento adeguato al luogo.

La ditta appaltatrice si impegna a richiamare ed al limite allontanare dall’impianto natatorio tutte le persone che non usassero un siffatto contegno.

ART.20: RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA

L’appaltatore è responsabile verso il Comune del servizio appaltato che viene svolto mediante il completo rischio a carico della ditta.

ART.21: INFORTUNI E DANNI
Per casi di forza maggiore l’accertamento dei danni dovrà avvenire con la procedura stabilita dall’art.25 del R.D. 25.5.25 n.350. L’appaltatore decade dal diritto al risarcimento ove non denunci il danno nel termine di 5 giorni dall’evento. L’Amministrazione può decidere se attribuire all’appaltatore un compenso, limitato in ogni caso all’importo dei lavori necessari per la riparazione secondo la valutazione dell’ufficio tecnico comunale.

La ditta appaltatrice risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose provocati nello svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune salvi gli interventi a favore dell’impresa da parte dell’assicuratore.

ART.22: PENALITA’

La ditta appaltatrice nel caso non rispetti le disposizioni di legge o regolamentari, ovvero violi disposizioni contenute nel presente capitolato nell’espletamento del servizio, è tenuta al pagamento di una penalità variante da € 51,63 a € 516,46 in rapporto alla gravità dell’inadempienza od alla recidività.

L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza rispetto alla quale la ditta appaltatrice avrà facoltà di presentare sue controdeduzioni entro giorni 10 dalla data di notifica della contestazione stessa. La notifica della contestazione  potrà avvenire anche a mezzo fax. 

L’applicazione delle penalità non esclude l’eventuale richiesta di rifusione danni.

Si procederà al recupero della penale da parte del Comune mediante prelievo dalla cauzione che dovrà quindi essere ricostituita dalla ditta nelle somme iniziali nel più breve tempo possibile e comunque entro e non oltre giorni 10.

Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento dell’amministrazione saranno notificate alla controparte in via amministrativa nei modi sopra indicati. L’applicazione delle penalità non esclude la possibilità data all’Amministrazione di rescindere dal contratto. 
ART.23: RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’impresa incorrerà nella risoluzione del contratto nei seguenti casi:

a) ove per qualsiasi causa sospenda il servizio per 3 giorni consecutivi;

b) in caso di abituale deficienza o negligenza del servizio quando la gravità e la frequenza delle infrazioni debitamente accertate e notificate compromettano il servizio stesso;

c) in caso di fallimento.

d) quando senza il consenso scritto dell’amministrazione comunale, l’appaltatore ceda ad altri in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona i diritti e gli obblighi del presente capitolato.

e) quando non vengano rispettate le clausole ed i patti indicati nel presente capitolato.

Nei casi previsti dal presente articolo, la ditta incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dal comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.

ART.24: VERIFICHE E DIRITTO DI RECESSIONE

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento, anche a mezzo di questionari, la verifica dell’idoneità e del gradimento del servizio.

In caso di riscontrata deficienza del servizio, previa contestazione, il comune si riserva il diritto di recedere, unilateralmente, alla scadenza di ogni anno contrattuale dal contratto stesso senza che l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere salvo che per le migliorie apportate.

Tale evenienza non esclude  l’applicazione di eventuali sanzioni e di rifusione danni.

ART.25: CONTESTAZIONI E RECLAMI

Il responsabile incaricato del contratto dovrà notificare al concessionario tutte le contestazioni, reclami, ecc. che potranno sorgere per il servizio oggetto del presente capitolato e solo quando risultassero fondate, potrà applicare le penalità previste  dall’art.19 del presente capitolato.

ART. 26: CONTROVERSIE

Tutte le controversie e divergenze che dovessero sorgere tra il Comune e l’impresa appaltatrice, per l’applicazione e l’interpretazione del presente capitolato e che non venissero risolte di comune accordo, saranno di competenza del foro di Cremona.

ART.27: RIFERIMENTO ALLA LEGGE

Per quanto non previsto nel presente capitolato le parti fanno riferimento alle disposizioni di legge in materia, in modo particolare alla legge 25 gennaio 1994 N.82.

ART.28: DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto alla ditta appaltatrice di subappaltare il servizio senza il preventivo consenso scritto del Responsabile del Settore Tecnico, pena l’immediata risoluzione del contratto e il risarcimento dei danni.

E’ fatta salva la possibilità prevista dall’art.12 del presente capitolato.
ART.29: SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE E SUO DOMICILIO

Tutte le spese relative al presente contratto nessuna esclusa, sono a carico dell’appaltatore senza possibilità di rivalsa. Sono pure a carico dell’appaltatore tutte le imposte, tasse e adempimenti con rinuncia di rivalsa comunque derivante nei confronti del Comune.

L’appaltatore, per tutti gli effetti del presente contratto, elegge il proprio domicilio in  ___________ presso la sede della piscina comunale di Via __________.

ART.30: RICONSEGNA DEI LOCALI

L’immobile, gli arredi e le suppellettili devono essere riconsegnati al Comune in buono stato alla scadenza dell’appalto.                                   

Eventuali adattamenti o migliorie apportate agli immobili ed autorizzate dal Comune nel corso dell’appalto non daranno diritto a compensi o indennizzi. Quelle non autorizzate comportano invece la rimessa in pristino e non esclude l’eventuale applicazione di sanzioni e l’eventuale richiesta di rifusione danni..

ART.31:

I termini e le comminatorie contenute nel presente capitolato operano di pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell’appaltatore.







